
CRONISTORIA DEL REGGIMENTO "GIOVANI FASCISTI"
I VOLONTARI NEL DOPOGUERRA ED I CONTATTI CON L'ESERCITO

Storia volutamente dimenticata di un Reggimento del Regio
Esercito Italiano, unico costituito da volontari in tutti i suoi ap-
partenenti, ufficiali, sottufficiali e truppa, che operò sul fronte
dell'Africa Settentrionale nella guerra dal 1940 al 1943.
1 rapporti con il Reggimento "Giovani Fascisti" sono sempre
stati difficili a causa del volontariato mal sopportato dalle alte
gerarchie militari, oltre al nome che ne indicava la provenien-
za dai reparti giovanili di un partito con il quale la monarchia
condivise per anni scelte politiche e militari.

CRONISTORIA DEL REGGIMENTO "GIOVANI FASCISTI"

GIUGNO 1940 : Con l'entrata in guerra dell'Italia, 25.000 giova-
ni della G.I.L. (Gioventù italiana del Littorio) chiedono di com-
battere, sono costituiti 24 Battaglioni G.I.L. che partecipano ad
una marcia dimostrativa, denominata "Marcia della Giovinezza"
di 450 km. attraverso l'Italia.
OTTOBRE 1940 : Dopo aver sfilato a Padova davanti al Ca-
po del Governo (Benito Mussolini), si deciderà comunque che
i Battaglioni vengano smobilitati, ma 1.500 ragazzi rifiutano di
obbedire ribellandosi e giungendo ad incendiare uno stand del-
la Fiera di Padova, dove sono alloggiati, inscenando inoltre un
finto funerale al P.N.F. (Partito Nazionale Fascista) ed alla G.I.L.
II P.N.F. allarmato invia sul posto il Magg. Balisti, (già Coman-
dante dei Btg.G.I.L Bologna) a sedare la rivolta.
OTTOBRE-NOVEMBRE 1940 : La determinazione dei gio-
vani, appoggiati dal Segretario del P.N.F. Ettore Muti, induce
il Comando Generale della G.I.L. a organizzare a sue spese
i tre Battaglioni speciali G.I.L. (poi ridotti a due), che vengono
inviati a Formia, Gaeta e Scauri, per completare l'addestra-
mento militare.
GENNAIO -APRILE 1941 : I volontari sono stufi di addestra-
menti, ed alcuni ufficiali con conoscenze a Roma, partono per
sollecitare l'impiego al fronte.
Il Ministero della Guerra, pressato dall'alto, invia l'ispettore del-
la Fanteria Generale Taddeo Orlando, che dopo aver assisti-
to ad una manovra a fuoco, rientrando a Roma, dà parere fa-
vorevole perché i Battaglioni siano inviati al fronte.
Il Ministero della Guerra con disposizione n. 48620 del 12 Apri-
le, dispone la costituzione della 301^ Legione CC.NN., la Mi-
lizia invia uniformi ed armamenti, l'entusiasmo dei volontari è
alle stelle. Il Ministero si accorge in ritardo che i giovani non
avendo adempiuto agli obblighi di leva ed essendo minoren-
ni, non possono far parte della Milizia.
Invia un'altra circolare prot. n" 49640 del 18 Aprile che modi-
fica la precedente, dispone che i volontari siano arruolati nel-
l'Esercito, senza vincoli di ferma, chiede l'invio dell'assenso
paterno; la classe da arruolare 1922, nome del reparto, Grup-
po Battaglioni Giovani Fascisti, uniforme quella della Fante-
ria, fiamme giallo rosse (i colori di Roma e della G.I.L.). Le
fiamme dovevano essere giallo cremisi, ma l'Esercito le inviò
alcuni mesi più tardi, come copricapo il fez nero a ricordo de-
gli Arditi della I^ Guerra Mondiale.
I Volontari accettarono la qualifica di firmaioli pur di andare a
combattere. La Milizia ritira uniformi ed armamenti, l'Esercito
invia quelle della Fanteria. II Gruppo è Comandato dal Ten.
Col. Tanucci Nannini Fernando, il lo Battaglione Magg. Balisti
Fulvio, 11° Battaglione Capitano Baldassari Pietro. II 21 Aprile
il Gruppo presta giuramento al Re.
In verità l'Esercito non controllò, nè la classe, nè l'assenso pa-

terno, così nei Battaglioni vi erano le classi del 1922, 1923 e
1924, oltre a tre volontari del 1925 ed uno del 1926.
Al gruppo non fu consegnata la Bandiera di Combattimento
ne l'elmetto, furono adattate le Fiamme dell'effimera 301^ Le-
gione CC.NN. ed i volontari combatterono per tutta la durata
della guerra senza l'elmetto.
MAGGIO-GIUGNO-LUGLIO 1941 : II Gruppo viene trasferito
a Napoli, dove riprendono marce e addestramenti.
II 24 Giugno, il Comando supremo invia al Duce una comu-
nicazione sui Battaglioni G.I.L. (il Comando non sa che i Btg.
G.I.L. erano stati trasformati in Gruppo Bttgg. GG.FF.) chie-
dendo spiegazioni, in calce alla comunicazione c'è una an-
notazione del Generale Magli: '1 Battaglioni che andranno sul
fronte russo non possono essere composti da ragazzini."
Letto l'appunto Mussolini di suo pugno scrive. "Sta bene! an-
dranno in Libia."
LUGLIO 1941: Il Gruppo è trasferito a Taranto dove il 27 Lu-
glio s'imbarca perla Libia, giungendo a Tripoli il 29. Radio Cai-
ro annuncia: "Mussolini non ha più soldati manda a combat-
tere i Mussolini Boys" (alla resa chiamò i Giovani "fastidi", per-
ché non riuscirono mai a conquistare una posizione tenuta
dai Volontari).
LUGLIO - AGOSTO - SETTEMBRE 1941 : II 10 Settembre
entra a far parte del R.E.C.A.M. (Raggruppamento Esploran-
te Corazzato del Corpo d'Armata di Manovra).
DICEMBRE 1941 (BATTAGLIA DI BIR EL GOBI) giorni 3 e
6: II Gruppo è in postazione a Bir el Gobi, nella notte del 3 vie-
ne circondato dall'XI^ Brigata Indiana, più tardi si unirà parte
della XXII^ Brigata Guardie, i combattimenti sono violenti, at-
tacchi di carri armati e fanterie, molti gli episodi di valore, gra-
vi le perdite da entrambe le parti. La mattina del 7 il nemico
toglie l'assedio, sono arrivate la 15^ e la 21 ^ Divisioni coraz-
zate tedesche, le guida il Generale Rommel, che scende dal-
la sua autoblinda ad osservare il campo di battaglia ed i car-
ri distrutti, si avvicina a lui un nostro ufficiale, Rommel fa dire
dal suo interprete: "I vostri ragazzi si sono battuti bene ci ve-
dremo il giorno della vittoria a Berlino e si allontana con la sua
autoblinda". Il Gruppo ha perso tutti i suoi automezzi, inizia il
ripiegamento a piedi, alcuni carri della Divisione Ariete, cari-
cano i feriti e trainano i cannoncini da 47/32.
I Giovani Fascisti sono citati sul bollettino di guerra 533.
MARZO 1942 : Il Gruppo è inviato a riposo al Villaggio Gioda.
A fine mese il R.E.C.A.M. è concentrato nel villaggio dove ven-
gono consegnate le decorazioni al valor militare.
Il R.E.C.A.M. viene sciolto e al suo posto nasce il R.E.C.O.
(Raggruppamento Esplorante Corazzato).
MAGGIO 1942 : Il Gruppo prende parte ai combattimenti di EI
Agheila e Marsa el Brega, lievi perdite.
Con ordine segreto viene costituita per ordine del Duce la 136^
Divisione Corazzata "Giovani Fascisti", "Riconoscimento del
valore dimostrato dai volontari a Bir el Gobi'.
LUGLIO 1942: Un Battaglione è trasferito all'aeroporto di To-
bruk sbarcando a Siwa (Egitto) il 22 Luglio, contemporanea-
mente alla costituenda Div. GG.FF. che ha raggiunto l'oasi pas-
sando da Giarabub (Libia). Siwa era la base dei Topi del de-
serto (il presidio inglese sostava nell'oasi da 15 giorni fino al
massimo di un mese, perché l'oasi era infestata dalla mala-
ria), i volontari vi sostarono per quattro mesi.
AGOSTO - SETTEMBRE - OTTOBRE - NOVEMBRE 1942:
II 30 Agosto il Gr. Bttgg. GG.FF. cambia la denominazione in



"Reggimento Giovani Fascisti', il Comando di Divisione di-
scute anche di cambiare il distintivo del Gruppo applicando al
posto del fasciolino la stelletta. Arrivano i complementi del I11°
Battaglione che sarà sciolto per integrare le perdite del I" e Il°
Battaglione . Visita improvvisa del Generale Rommel, sembra
che voglia tentare un colpo di mano alle spalle degli inglesi.
Vengono richiesti 400 automezzi (che saranno poi utili per il
ripiegamento). Dopo l'esito sfortunato della battaglia di EI Ala-
mein, la Div. GG.FF. per evitare la cattura decide di ripiegare
nel deserto. L8 Novembre inizia il ripiegamento che da Siwa
(Egitto) la porterà a Agedabia (Libia), La ritirata avviene su pi-
ste sconosciute, scarsa la benzina e l'acqua.
La Divisione nel ripiegamento sosta a Giarabub dove il presi-
dio dell'oasi si unisce alla colonna in ritirata.
Negli ultimi giorni è mitragliata e spezzonata dalla R.A.F. che
provocano perdite di uomini e automezzi e tra il 18/19 No-
vembre arriva ad Agedabia.
La Divisione è efficiente ancora al 95% e viene posta a retro-
guardia delle truppe italo-tedecshe.
GENNAIO 1943 : Con grande tristezza, La Libia è abbando-
nata.
FEBBRAIO - MARZO 1943 : Le truppe italo-tedesche si atte-
stano nell 'ex linea fortificata dei Mareth costruita dai francesi
per contrastare un eventuale attacco italiano ed in parte sman-
tellata a seguito della resa francese.
Il Generale Messe , Comandante della 1^ Armata in data 8 Feb-
braio con protocollo 0346 OPA-Risp.f. 159 OR. 8, richiede allo
Stato Maggiore di inviare due Battaglioni di Bersaglieri, pro-
ponendo di cambiare il nome della Divisione Giovani Fascisti
in Divisione Bersaglieri d'Africa (essendo incorporato l'8° Reg-
gimento Bersaglieri, mentre ormai ridotto a 500 volontari il Rgt.
GG.FF. potrebbe chiamarsi Battaglione d'Assalto GG.FE).
Il Comando in data 13 Marzo n° di prot.1686, comunicava:
che i due Battaglioni di bersaglieri era stati inviati ad un altro
fronte. La Divisione e il Reggimento Giovani Fascisti non cam-
biarono mai nome.
MARZO 1943 (BATTAGLIA DEL MARETH ) dal 17 al 30):
Il Reggimento combatte contro la 50^ Divisione di Fanteria In-
glese , rioccupando alcune posizioni perdute, tra cui il caposal-
do Biancospino, combattimenti all'arma bianca con perdite.
La pressione del nemico che ha sfondato ad EI Hamma, co-
stringono le truppe italo-tedesche a ripiegare sull'uadi Akarit
Chotts.
APRILE 1943 (BATTAGLIA DELL'AKARIT CHOTTS) gior-
ni 5 e 6 : Combattimenti con lievi perdite, che costringono an-
cora una volta al ripiegamento su Enfidaville.
APRILE 1943 (PRIMA BATTAGLIA DI ENFIDAVILLE) dal
19 al 30 : Il Reggimento combatte contro la 50^ Divisione di
Fanteria Inglese , ma soprattutto contro la 211 Divisione Neo-
zelandese , violenti combattimenti sulla quota 141 all'arma
bianca con gravi perdite da entrambe le parti.
MAGGIO 1943 (SECONDA BATTAGLIA DI ENFIDAVILLEI
dal 9 al 13 : Il Reggimento combatte con accanimento.
10 MAGGIO 1943 : La 90^ Divisione tedesca si arrende, i vo-
lontari occupano le postazione abbandonate continuando a
combattere.
11 MAGGIO 1943 : La Divisione Giovani Fascisti è citata sul
bollettino di guerra n° 1081.
12 MAGGIO 1943 : Dal Diario Storico della 2^ Divisione Neo-
zelandese : "Ore 17, finalmente tutto il fronte tace, solo sul pun-
to 141 il nemico è ancora attivd'.
Quota 141 i volontari continuano a combattere, ci vorrà l'or-
dine di Roma per farli desistere.

13 MAGGIO 1943 : Le truppe italo-tedesche si arrendono.
(Con la resa delle truppe italo-tedesche in Tunisia, il Reggi-
mento veniva sciolto come tutti gli altri reparti catturati).
In Italia al deposito dell'81 ^ Reggimento Fanteria di Roma era
stato costituito I'XI ° Battaglioni reduci composto da volontari
rimpatriati in Italia per ferite o malaria ed a Macchia Madama
era stato costituito il IV° Battaglione che non fu mai operativo.
Il 15 Agosto il Ministero della Guerra con disposizione n°
222710, a seguito della caduta del Fascismo ed il nome poli-
tico del reparto, dispone che i due Battaglioni siano disarma-
ti ed inviati al X° Arditi o alla Divisione Sassari.
1 volontari accettano con tristezza la decisione, la Patria è in
guerra, bisogna difenderla.

Il Reggimento perse il 70% degli effettivi (compresi i volonta-
ri smobilitati per la malaria), ed il suo valore è comprovato da:

2 Medaglie d'Oro al Valor Militare
38 Medaglie d'Argento al Valor Militare
61 Medaglie di Bronzo al Valor Militare

116 Croci di Guerra al Valor Militare

Il Reggimento Giovani Fascisti ha onorato la tradizione mili-
tare italiana.

I VOLONTARI NEL DOPOGUERRA ED I CONTATTI
CON L'ESERCITO

1949 - FIRENZE : Viene costituita l'Associazione Nazionale
Volontari Bir EI Gobi, tra i reduci del Rgt. GGFF. Ne fanno par-
te come soci onorari gli ufficiali superiori della Divisione.
La sede è fissata a Firenze. L'Associazione non è riconosciu-
ta dal Ministero della Difesa.
1954 - PELLEGRINAGGIO AD EL ALAMEIN (Egitto): Pel-
legrinaggio organizzato dal Ministero della Difesa, che prima
invita i reduci e poi fa marcia indietro.
Sette volontari si imbarcano clandestinamente.
Dopo questo rifiuto, la Presidenza dell'Associazione d'accor-
do con gli ufficiali superiori della Divisione e nonostante il pa-
rere sfavorevole di quasi tutti i volontari, decidono di aggiun-
gere sul giornale associativo la dicitura "Bersaglieri d'Africa"
e se ci fossero delle richieste da fare al Ministero della Dife-
sa, come reparto citare la Bersaglieri d'Africa.
(Tutto era iniziato con il ritorno dalla prigionia di ufficiali che
essendo in S. PE. per salvare la loro carriera militare, dato che
il clima politico era cambiato, dichiararono di aver fatto parte
della Divisione Bersaglieri d'Africa, tra gli altri il Vice coman-
dante la Divisione Col. Follini, il Col. Sechi ed altri ufficiali, inol-
tre, il Magg. Baglivo nel dopoguerra scrisse un libro dal titolo
"Il ripiegamento della Divisione Bersaglieri d'Africa" da Siwa
(Egitto) ad Agedabia (Libia), quando la proposta del Gen. Mes-
se di cambiare il nome alla Divisione ed al Reggimento era
del febbraio 1943, a questi a guerra finita furono consegnate
delle decorazioni al valor militare, dove il reparto di apparte-
nenza citato era la fantomatica Divisione Bersaglieri d'Africa.
L'ufficio ricompense al valor militare avvallò il falso storico, ar-
rivando a consegnare delle decorazioni per il ripiegamento da
Siwa (Egitto) ad Agedabia (Libia) avvenuto nel Novembre del
1942, citando la suddetta Divisione (quando la proposta del
Generale Messe di cambiare il nome alla Divisione era del
Febbraio 1943).
1955-TRIPOLI (Libia): Durante una visita all'ossario Milita-
re di Tripoli, sulla lapide che ricordava tutte le Divisioni che



avevano combattuto in Africa Settentrionale, il nome della Di-
visione Giovani Fascisti era scritto; "Divisione GIOVANI FF',
l'Esercito si rifiutava di scrivere Fascisti.
1956 - FIRENZE : Rientrano le spoglie della M.O.V.M. Nicco-
lini Ippolito, con onori militari e trasportato su di un affusto di
cannone, seguono con i familiari i volontari ed il Gonfalone
della città, che però a metà tragitto abbandona il corteo.
Forse perché il Caduto era un volontario Giovane Fascista?
1956 - DUSSELDORF (Germania): Prima Associazione ita-
liana a partecipare al Raduno internazionale dell'Afrika Korps.
Aspre discussioni con il giornalista Bocca e l'addetto Militare
italiano.
1959 - PONTI SUL MINCIO (MN): Muore il Maggiore Fulvio
Balisti, che lascia la sua terra e la casa, ai suoi ragazzi.
1960 -TARANTO : Raduno Nazionale dell'Associazione, il pa-
sto è offerto dalla Marina Militare.
A Ponti sul Mincio iniziano i lavori per la trasformazione della
casa del Magg. Balisti in Museo/Sacrario.
1962 - PONTI SUL MINCIO : Traslazione del Magg. Balisti e
della consorte Antonietta su autocarro militare, nella sua ter-
ra della Piccola Caprera.
1963 - PONTI SUL MINCIO (PICCOLA CAPRERA ): Inizio
delle cerimonie mensili dell'alzabandiera.
1964 - ROMA : Raduno per l'anniversario della battaglia di Bir
el Gobi, celebrato presso l'Altare della Patria. Il Medagliere re-
ca la scritta militare abbreviata di Rgt.GG.FF. va bene, nes-
suno se ne accorge. (Nelle decorazioni concesse ai Volonta-
ri il nome del reparto e svariato: Camice Nere. Guardia di Fi-
nanza, Guardia alla frontiera, soldato e volontario).
1965 - SASSARI : Raduno nazionale in Sardegna, il traspor-
to da Pisa a Cagliari viene effetuato con aerei dell'Aviazione
Militare.
1965 - PICCOLA CAPRERA : Al Museo/Sacrario sono con-
segnate da parte della Direzione dell'Artiglieria di Verona le
armi che il Reggimento aveva usato in Africa Settentrionale.
1967 - ROMA : Contatti con il Capo dell'Ufficio Storico dell'E-
sercito Generale Cruccu, che in vari anni consegnò le foto-
copie riguardanti il Reggimento, con l'impegno di non ceder-
le a terzi. L'Archivio dei Museo Reggimentale ricambiò do-
nando 22 documenti, 115 fotografie ed un filmato.
Fu anche consegnato altro materiale, quando l'Ufficio Stori-
co fu incaricato di rifare il Museo Egiziano di EI Alamein dove
si trova esposto (Peccato che l'attuale amministrazione Egi-
ziana, non pulisca adeguatamente il Museo, la polvere ormai
ricopre il prezioso materiale esposto).
1967 - ROMA PICCOLA CAPRERA : Accensione di una fiac-
cola all'Altare della Patria, essa rappresenta il sacrificio dei vo-
lontari Caduti, viene portata attraverso l'Italia sino al Mu-
seo/Reggimentale della Piccola Caprera su un mezzo milita-
re scortato dalla Polizia della Strada. Sulla camionetta che
porta la fiaccola vi è il figlio di un volontario, ed è scortata da
due allievi ufficiali dei Bersaglieri del Corso di Caserta, intito-
lato a "Bir el Gobi ". Il Ministero della Difesa, scopre che a Bir
el Gobi non hanno combattuto i Bersaglieri, ma i Giovani Fa-
scisti e annulla subito il Corso di Caserta. Nonostante lo
schiaffo morale di questa decisione, la Presidenza continua
ad usare il nome della Divisione Bersaglieri d'Africa.
1970 - PICCOLA CAPRERA : Prima visita dei reduci tedeschi
dell'Afrika Korps. L'associazione ha partecipato a tutti i radu-
ni del D.A.K.
1972 - PICCOLA CAPRERA : Viene creata l'Erta del Ricor-
do, dove trovano posto i cippi dei vari reparti che combatte-
rono in Africa Settentrionale, oltre a quelli dei reparti dimenti-

cati della Repubblica Sociale Italiana, perché anche loro aves-
sero un luogo per onorare il propri Caduti.
1973 -TUNISIA : Prima visita ai campi di battaglia.
1976 - PICCOLA CAPRERA : Nell'anniversario della batta-
glia di Bir el Gobi, i reduci inglesi della XXII^ Brigata Guardie
partecipano alla cerimonia, la messa è concelebrata dal cap-
pellano cattolico della XXIIA Brigata Don Heseltine e dal cap-
pellano del Reggimento Giovani Fascisti Don Sbaizero.
1977 - PICCOLA CAPRERA : Raduno Internazionale della
F.E.D.A.C. (Federazione Francese degli ex combattenti) sono
presenti le seguenti nazioni: Belgio, Francia, Germania, In-
ghilterra, Italia e Lussemburgo. Nonostante l'invito nessun rap-
presentate ufficiale italiano è presente.
In quella visita, la Francia, la Germania e l'Inghilterra, dona-
rono un cippo a ricordo della visita.
1977 - BLAKPOOL (Inghilterra) : I reduci dell'VI II^ Armata in-
glese invitano i volontari, pregandoli di intervenire con il loro
copricapo (il fez nero).
L'Associazione sarà presente a cinque raduni, il cappellano
militare inglese Don Heseltine, nella sua chiesa di Preston,
applica ad un altare la targa del Reggimento Giovani Fasci-
sti, dedicandolo ai Caduti.
I volontari consegnano alla chiesa di Smal Vitt EI Alamein, de-
dicata ai Caduti inglesi della battaglia di EI Alamein, la targa
Reggimentale.
1979 - PARIGI (Francia) : L'Associazione partecipa al raduno
della F.E.D.A.C. (I volontari parteciperanno a sette raduni te-
nuti in varie città di Francia.)
1980 - BARI: Nel Sacrario dei Caduti d'Oltremare, l'unico mi-
litare di truppa inumato e decorato di M.O.V.M. è il volontario
DAVID Stefano.
1980 - PICCOLA CAPRERA : Viene inaugurato un monu-
mento dedicato ai Caduti del Regio Corpo Truppe Coloniali
(l'unico esistente in Italia ), sono presenti una ventina di re-
duci di quei gloriosi reparti.
1980 - SIWA EL ALAMEIN (Egitto): Si scopre che è scom-
parsa la Targa Reggimentale portata nel 1954.
1982 - EL ALAMEIN (Egitto ): Su richiesta ad ONORCADUTI
del Museo Reggimentale, la targa (di cm 30 x 40) viene ripri-
stinata vicino ad una grande lapide che ricorda i caduti sul la-
voro.
L'Esercito si vergogna dei Rgt. GG.FF
1983 - SIWA EL ALAMEIN (Egitto) : I volonatari partecipa-
rono alla commemorazione della battaglia, erano in 9 in unifor-
me kaki. Discussione con un ufficiale di servizio.
Doveva presenziare alla cerimonia l'allora Ministro della Dife-
sa (Lagorio), ma avvisato, che un suo compagno di Liceo, vo-
lontario del Rgt.GG.FF lo aspettava, disertò la cerimonia an-
dando a visitare una base della Marina che operava per con-
to delle Nazioni Unite, al suo posto intervenne l'Ambasciato-
re italiano in Egitto.
1991 - PICCOLA CAPRERA : La nuova Presidenza decide
di eliminare dal giornale associativo il falso storico della fasulla
"Divisione Bersaglieri d'Africa".
La sede è trasferita da Firenze alla Piccola Caprera.
1991 - ROMA : La Rivista Militare, organo di stampa dell'E-
sercito, pubblica un articolo denigratorio sulla partecipazione
dei volontari presenti alle celebrazioni, incolpandoli: di indos-
sare la divisa d'orbace, di essere stati redarguiti da un Gene-
rale, di tendere agguati, di partecipare con un'Agenzia di viag-
gi chiamata Balilla, di cantare inni fascisti e di inneggiare al
Duce, l'articolo porta la firma del Generale Cucchi.
L'uniforme indossata in effetti era quella kaki (l'articolista do-



veva sapere che l'uniforme d'orbace era quella indossata da-
gli iscritti al P.N.F.), nessun Generale redarguì in quell'occa-
sione i volontari, vero che gli stessi erano al centro dello sca-
Ione del Sacrario (gli agguati si fanno nell'ombra), il motivo era
che volevano incontrare le autorità, ma queste scivolarono
passando ai due lati; si avvicinò ufficiale di servizio, che dis-
se: "Voi non potete stare qui!"; sopraggiunse un Colonnello
che gli rispose: 'Lei non dovrebbe stare qui!' solo un giova-
ne Tenente che chiese: "Chi eravamo e perché portavamo con
le stellette il fez nero?":
Per quanto riguarda l'Agenzia di Viaggi si chiamava Maurizi
Balilla ed era di Genova, il Generale dimenticava che il nome
di Balilla è comune nel genovese, perché ricorda l'eroico ra-
gazzino Giovan Battista Perasso detto il Balilla. L'Associazio-
ne riceveva sempre l'invito dall'Agenzia Maurizi, ma i volon-
tari partecipavano con l'Agenzia Marcuzzi di Cesena, perché
un ufficiale dei volontari era socio dell'agenzia.
(1 Volontari hanno cantato una sola volta l'inno del Reggimento
che termina con le parole....per ora andiamo verso i confini
Battaglioni di Mussolini.... in occasione del Pellegrinaggio del
2002 a cui partecipò il Presidente della Repubblica Ciampi,)
Due volontari si recarono a Roma dal Direttore della Rivista
Militare Generale Franzosi, con documentazione e chieden-
do la rettifica del suddetto articolo, il Generale, pur compren-
dendo, rispose che non poteva farlo, ma promise che si sa-
rebbe ricordato dei volontari.
1992 - 1993 ROMA : Il Generale Franzosi fu di parola, invi-
tando il Museo Reggimentale a partecipare alla Mostra della
Militaria, consigliando di scrivere il nome del Museo, con l'ab-
breviazione militare e cioè: Museo del Rgt.GG.FF.
Due sottufficiali i Marescialli Spedicato e Stefani, con un mez-
zo militare si recarono alla Piccola Caprera per trasportare il
materiale a Roma.
Le Mostre furono due nel Palazzo della Civiltà Romana del-
l'E.U.R. il padiglione dei Museo fu il più visitato.
1999 - MILANO : L'Assessore alla Cultura di Milano Dottor Mar-
zio Tremaglia, figlio dell'Onorevole Mirko, fa riconoscere dal-
la Regione Lombardia il Museo Reggimentale.
2002 - MILANO : Il Colonnello Niccolini, fratello della M.O.V.M.
Ippolito, già aiutante maggiore del Reggimento Giovani Fa-
scisti, riordinando le sue carte trova alcuni documenti tra cui
l'ordine del giorno n: 192 del 3 maggio 1943, li invia al Mini-
stero della Difesa chiedendo notizie sulla concessione della
M.O.V.M. al Reggimento e di alcune decorazioni a Caduti e
viventi, fu indirizzata anche al Presidente della Repubblica
perché solo lui, con apposito decreto poteva fare le conces-
sioni. La richiesta sembra vada a buon fine, il Col. Pastori del-
l'ufficio ricompense, chiede a mezzo fax i dati personali dei
decorati, ma improvvisamente i contatti sono troncati.
Dopo alcuni mesi Lo Stato Maggiore dell'Esercito comunica
che sono scaduti i termini.
2002 - EL ALAMEIN ( Egitto ) : Partecipazione ufficiale alla
cerimonia su invito del Ministro Tremaglia, i volontari presen-
ti portano la Fiamma di combattimento del I° Battaglione (che
fu divisa il giorno della resa in Tunisia in 17 parti perché non
cadesse in mano nemica). IL Ministro presenta ai volontari
l'Ambasciatore italiano in Egitto, Dottor Sica che si compli-
menta per come fu condotto il ripiegamento da Siwa ad Age-
dabia, egli scrisse un articolo dal titolo "Anabasi nel desertd'
che nessun giornale pubblicò Alla commemorazione inter-
venne il Presidente della Repubblica Ciampi. Ai partecipanti
fu consegnato una bustina kaki ed un cofanetto con le unifor-
mi dei soldati italiani, che avevano partecipato alla Campa-

gna in A.S., alle autorità furono consegnate le cartoline in for-
mato più grande, mancava quella dei GGFF.
2004 - ROMA : L'Esercito pubblica un opuscolo dal titolo: "Sol-
dati perscelta", i volontari sono citati, ma contiene diverse ine-
sattezze.
Con la nascita della Repubblica, con una legge dello stato vie-
ne abolito il servizio di leva obbligatorio e nasce così un Eser-
cito di professionisti di cui fanno parte anche le donne. Sono
giovani che amano la Patria ed il servizio militare, anche se
non godono della simpatia di certa stampa che li descrive co-
me gente senza arte né parte, oppure li etichetta come mer-
cenari di destra. La decisione di crerare un Esercito di pro-
fessionisti ha naturalmente dei costi per lo stato, specialmen-
te quando le truppe sono impegnate in Missioni di Pace. Un
volontario del Rgt.GG.FF. percepiva il soldo giornaliero, più l'i-
dennità d'oltremare e la zona di guerra, per un totale di lire
15,40 al giorno, che paga ha oggi un soldato di professione?.
2005 - LIBIA: Visita a Giarabub e Bir el Gobi con deposizio-
ne di corone.
2007 - MILANO : Palazzo del Comune, alla presenza del Sin-
daco, il Ministro delle Difesa Onorevole La Russa consegna
delle targhe ricordo della battaglia di EI Alamein, una di que-
ste viene consegnata ad un "ragazzo di Bir el Gobi".
2009 - MILANO : II Col. Niccolini spedisce una lettera al Mini-
stro della Difesa, il quale gli risponde inviando un Generale ad
ascoltarne le argomentazioni ed a ritirare la documentazione
sul Reggimento a suo tempo gia inviata al Ministero della Di-
fesa.Dopo un anno nessuna risposta. Il Col. Niccolini voleva
donare la carta geografica di Siwa indicante i campi minati
che il Reggimento aveva allestito nel lontano 1942, e se lo sta-
to italiano avesse provveduto allo sminamento, sarebbe sta-
to un gesto di riconoscenza verso il Governo Egiziano che ha
donato il terreno su cui sorge il Sacrario di EI Alamein. Siwa
diventata un centro turistico. (Con la situazione attuale la pro-
posta deve essere rimandata).
2009 PONTI SUL MINCIO : Un socio della Cooperativa, ac-
compagna in forma privata il Senatore Borghezio a visitare il
Museo/Sacrario della Piccola Caprera, questi alla fine della
visita, messo al corrente delle richieste dei riconoscimenti mi-
litari mai concessi, offre la sua disponibilità e viene preso in
parola consegnando anche a lui la documentazione fatta per-
venire a suo tempo anche al Presidente della Repubblica, per-
ché solo a lui con un decreto speciale compete la concessio-
ne. Per le altre decorazioni sono scaduti i termini.
2009 MILANO : La Segreteria della Presidenza della Repub-
blica questa volta risponde, comunicando che, per quanto ri-
guarda la Medaglia d'Oro al Reggimento e la concessione
delle medaglie al valore alla memoria, sono passati molti an-
ni e chi doveva testimoniare non c'è più. Comunica altresì, che
il Generale Orlando non poteva consegnare le decorazioni,
perchè essendo passati molti anni non possono essere date.
Il Colonnello Niccolini, pur concordando a malincuore che que-
sta decisione può essere comprensibile per quanto riguarda
la medaglia al Reggimento e quelle alla memoria, non condi-
vide la scelta relativa a quelle negate a viventi, precisando che
il 26 Aprile 1943, il camion che trasportava i feriti della quota
141, fu fermato da un motociclista che scortava la vettura del
Generale Orlando Comandante del XX° Corpo d'Armata, che
decorò personalmente il Capitano Raumi (ferito), della Me-
daglia d'Argento al Valor Militare, inoltre scrisse al Serg. vo-
lontario Vezzosi una lettera comunicandogli che gli era stata
concessa la Medaglia di Bronzo al Valor Militare. La conse-
gna della decorazione al Cap. Raumi fu riportata sul giornale



della sua città Livorno il 14 maggio 1943.
Al Capitano Raumi che a fine guerra si presentò al suo di-
stretto Militare chiedendo il brevetto della medaglia, fu rispo-
sto che non vi era nessuna concessione a suo nome, allora
con raccomandata restituì la decorazione al Presidente della
Repubblica.
Il Colonnello Niccolini * non farà più nessuna richiesta,
amareggiato dal fatto che ai voltagabbana tutto è con-
cesso e al reggimento tutto negato.
2010 - SIWA EL ALAMEIN (Egitto -i: Il Presidente dell'As-
sociazione dispone che i volontari che andranno al Sacrario
di EI Alamein portino il Medagliere in rappresentanza di tutto
il Reggimento, in sostituzione della Fiamma di Combattimen-
to che rappresenta un solo Battaglione, onorando in questo
modo tutti i Caduti nella battaglia. Il sabato della vergogna, gli
ufficiali del servizio d'ordine proibiscono l'ingresso dicendo:
"Voi potete entrare il Medagliere no!", scelta causata sicura-
mente dalla scritta "Reggimento Giovani Fascisti'.
Questa posizione porta i Volontari alla decisione di non par-
tecipare alla cerimonia, il Granatiere Micheli combattente di
EI Alamein si unisce ai volontari e il gruppo si allontanana, so-
lo a questo punto i due ufficiali del servizio d'ordine chiedono
disposizioni al loro superiore, che concesse il permesso di en-
trare con il Medagliere, solo allora i volontari addolorati entra-
rono a malincuore nel Sacrario.
Un Medagliere che rappresenta il sacrificio di un Reggimen-
to dell'ex Regio Esercito Italiano, discriminato per il nome.
L'ex nemico ci rispetta, l'Italia ed il suo Esercito no! E que-
st'anno si celebra il 150 anniversario dell'unità d'Italia.

Nel nostro Museo/Reggimentale della Piccola Caprera, oasi
di italianità, svetta sul pennone l'amato tricolore:
"La Bandiera è il simbolo della Patria , cosa importa se
nel bianco ci sia stato lo scudo Sabaudo o l'aquila Re-
pubblicana , sotto i suoi colori migliaia di Eroi sono ca-
duti per difenderla , Onoriamola:'
La Piccola Caprera, modesta tenuta così chiamata dal suo
proprietario Maggiore Fulvio Balisti, repubblicano, seguace di
Mazzini e di Garibaldi a cui modestamente si ispirò per dare
il nome alla sua terra dopo la fine della guerra.
Fulvio Balisti, nato nel 1890 a Ponti sul Mincio (Mantova) e lì
deceduto nel 1959, soldato volontario nella prima guerra mon-
diale, nel 1917 scriveva ai suoi genitori: "Ogni giorno che pas-
sa la mia fede Repubblicana diventa più grande'. Da piccolo
scriveva già delle poesie ai genitori, la passione per la poe-
sia, specialmente quella dialettale, dove parlava sempre dei
contadini, degli umili e degli oppressi. Terminò il conflitto con
il grado di Capitano, una medaglia d'Argento al Valor Militare
e due Medaglie di Bronzo al Valor Militare. Si unì a Gabriele
D'Annunzio nell'impresa Fiumana presentandosi con il nome
Fulvio Ballisti, D'Annunzio rispose " Non voglio Ballisti tra i miei
soldati ti chiamerai Balisti' (Fece richiesta per togliere una el-
le dal suo cognome. Fu Capo della Segreteria di D'Annunzio
e delegato Fiumano per Milano in contatto con Mussolini.
Decorato della Croce d'Oro Fiumana. Dopo il Natale di san-
gue si ritirò a Losanna in Svizzera, dove frequentò gli ambienti
anarchici, conobbe Antonietta Fortis (la sua Tonia) e la spo-
sò, fu impiegato presso le Assicurazioni Generali di Venezia.
Non partecipò alle guerre del regime perché non le sentiva,
ma allo scoppio della seconda guerra mondiale, si arruolò vo-
lontariamente, perché quella era la guerra dei poveri contro i
ricchi. Comandante prima del Battaglione G.I.L. Bologna, poi
del I° Battaglione Giovani Fascisti in Africa Settentrionale, gra-

vemente ferito durante la battaglia di Bir el Gobi ( Libia - 3/6
Dicembre 1941), catturato in un ospedaletto da campo e tra-
sferito in Egitto, dove scrisse i suoi ricordi di guerra e della sua
giovinezza, fu decorato di Medaglia d'Argento.
Liberato per uno scambio di prigionieri, rientrò in Italia nel mag-
gio del 1943, si ritirò a Desenzano del Garda, in attesa che la
sua casa di Ponti sul Mincio fosse ristrutturata.
Quando Mussolini creò la Repubblica Sociale Italiana, da buon
repubblicano vi aderì anima e corpo. Mussolini lo chiamò: "L'uo-
mo nuovd' designandolo al posto di Pavolini, quale Segreta-
rio del Partito Fascista Repubblicano, ebbe con lui dieci col-
loqui privati, ma fu silurato per la sua avversione verso i te-
deschi. Voleva ritirarsi, ma accettò la carica di Commissario
Prefettizio di Brescia per stare vicino al popolo. Un giorno fu
chiamato perché la fabbrica d'Armi di Gardone era entrata in
sciopero e i tedeschi l'avevano circondata, giunto sul posto,
egli entrò da solo disarmato, parlò con gli operai che cessa-
rono lo sciopero. A fine guerra fu imprigionato, l'ufficiale che
lo accompagnava alla prigione disse: "Maggiore lei come gran-
de invalido sarà sorvegliato ed inviato in un ospedale milita-
re" Balisti gli rispose: "Non voglio preferenze, vado in galera!'.
A fine guerra fu processato ed assolto con formula piena.
Ritornò alla Piccola Caprera, nel paese che tanto amava, tra
le colline e le vigne, con la sua gente e con la sua Tonia, ri-
prese a scrivere poesie in dialetto e in italiano, oltre ad alcuni
drammi e le sue memorie. Nel paese tutti andavano da lui per
un consiglio, per derimere una questione o per chiedergli una
poesia per la figlia che si sposava, a tutti offriva un bicchiere
di vino e il calore della sua parola. I Volontari andavano a tro-
varlo. Lui li riceveva tra le vigne, infondeva loro coraggio. "Non
crucciatevi se vi trattano male, avete fatto il vostro dovere di
soldati'. I volontari tornavano alle loro case sereni, durante
una visita dettò il suo testamento spirituale : "Vi lascio que-
sta casa perché abbiate un luogo per ritrovarvi e per ono-
rare tutti i caduti per la Patria , vi chiedo solo che sulla mia
tomba, erigiate un piccolo arco che riunisca, l'amore, la
gloria ed il sacrificio, e ricordate di vivere in umiltà e po-
vertà francescana'.
I "Suoi ragazzi" hanno trasformato la sua casa in un Mu-
seo/Sacrario del Reggimento, senza contributi nè dallo stato
né dai partiti politici di qualsiasi colore (anche dopo il ricono-
scimento da parte della Regione Lombardia non furono chie-
sti i contributi), ma solamente con le loro forze e l'aiuto di qual-
che amico.
Nell'Erta del ricordo, tra i cippi dei reparti dimenticati della R.S.I.
(perché anch'essi avessero un luogo per onorare i loro Ca-
duti), spiccano due lapidi dedicate alle Medaglie d'Oro al Va-
lor Militare, " Carlo Borsani cieco di guerra fucilato dai parti-
giani e Salvo D'Acquisto fucilato dai tedeschi."

IL SACRIFICIO PER LA PATRIA
NON HA COLORE POLITICO

I Capitani Niccolini e Poli, dopo alcune settimane, fuggirono
dal campo di concentramento, attraversando tutta la Tunisia,
il Marocco, raggiungendo il Marocco Spagnolo, da qui in Spa-
gna ed infine rientrarono in Italia.
Per episodi anche di minore rilievo il Ministero della Guerra
concedeva una decorazione al valor militare, a questi due uf-
ficiali, perché appartenenti al Reggimento Giovani Fascisti,
nulla!

L'ideatore e curatore dei Museo/Sacrario
Cap. Magg . CIOCI Antonio


	page 1
	page 2
	page 3
	page 4
	page 5

